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1. 
costruiranno muri – per fermare i migranti - tra Ungheria e Serbia - sempre loro i migranti - spendono miliardi 
di euro - per fermare i migranti - i regolari sì, gli irregolari no - decide sempre chi fa i muri e fa i migranti – 
decidono i decisori, puah! - che «tengono in moto man mano l'immenso apparato che produce» - «e ripartisce i 
beni necessari alla vita» - e rafforza le frontiere - 500 milioni di europei sarebbero gli assediati - centomila 
migranti e richiedenti asilo gli assalitori? - che arrivano dal mare, arrivano dal mare - arrivano sulle coste - 
quando non muoiono - quando non muoiono sembrano come noi - bambini stravolti e genitori disperati - come 
fummo in passato noi? - ma noi chi fummo? – non lo sappiamo più ? – o sappiamo e non vogliamo più? - siamo 
non più compassionevoli ora - una volta lo fummo – ma in passato – scopriamo che fummo sciocchi allora – 
buonisti cioè – dicono – ci dicono -  ci diciamo - realisti adesso siamo - soltanto più vecchi di loro siamo - più 
freddi nei cervelli – più ostili - Liberté, Égalité, Fraternité? - una volta! - quando eravamo giovani e pericolosi - 
come loro adesso - ora tocca difenderci – vogliamo morire forti, ricchi e potenti noi - 
2. 
lo Stato dà 35 euro al giorno a ‘sti neri - in nome della solidarietà con gli ultimi – lo Stato fa il prete - ne 
importiamo i modelli di segregazione – embé – ma lo sapete, lo sapete che fanno, che costumi hanno? - tutte le 
bambine di una classe in Svezia - a una visita medica obbligatoria risultarono  
infibulate - e allora, su, ritornatevene nei vostri paradisi segregati - alle donne non permettete di guidare o 
uscire di casa senza il tabarro – volete segregare anche noi? – volete sottometterci? – e no! - balle o non balle li 
ho visti con i miei occhi - nel mio paese in montagna - Lizzola - Val Seriana - ridente un dì - 130 abitanti - zero 
giovani con lavoro oggi – li ho visti, vi dico - sono stati ospitati in cento - hanno lo smartphone e i bancomat – 
che dobbiamo avere solo noi - pure i soldi per comprare sigarette e le scarpe firmate gli danno – eh, sì, sì! - e a 
lei, se le piacciono tanto - se li porti a casa sua - io le sputo in faccia il mio lessico d’odio - no bivacco – no 
assedio – no zingari - no nomadi - no extracomunitari - no clandestini – no degrado – no esodo biblico – 
ripulire, sì - un po’ di decoro, sì - antirazzismo facile no - noi filistei dovremmo pulire dove loro defecano e 
curargli la scabbia? – no, no, no - 
3. 
le alternative ci sono- due - e solo due - sparargli, affondarli, respingere - con violenza e rigore doganiere - 
sono merci non autorizzate - non ne abbiamo bisogno - l’altra soluzione è la guerra- sì, una politica estera 
aggressiva – sì, ritirare fuori i coglioni – (ma se ce ne sono già tanti in giro da noi di coglioni?) - cerchiamo il 
casus belli – premiamo sugli alleati occidentali - «willing coalition» subito - diamo ordine al disordine africano 
e mediorientale – (ma chi l’ha fatto, chi l’amministra?) - guerra! – guerra! – cali pure il sipario su nostro 
benessere – ( meglio le spese di guerra che le spese per l’immigratorio?) – guerra! – guerra! - no ai mendicanti 
di spazio vitale - guerra, dico! - per risanare il mondo – quello preme in farraginoso subbuglio - (guerra al 
caos?) - guerra! – guerra! - sforzo nazionale, tasse, spese militari impegno incivile - subito! – rinunciare agli 
equilibrismi – guerra, cazzo 
4. 
profughi sì - migranti economici no – no, no - neanche più i profughi vogliamo – basta coi profughi - se 
rimpatriati un tunisino e un’eritrea però - beh? - rischiano il carcere - sai? - legislazioni in vigore - in entrambi 
i paesi - anche nella Tunisia senza Ben Ali – fottitene! - cliché - stereotipi – buonismo, buonismo - abbasso! – 
ma protestano sugli scogli - Balzi Rossi - Ventimiglia – poveracci! – poveracci un corno - lo saremo noi - di 
questo passo - loro lo sono ora, però! - volti tirati - per notti insonni - tensione nelle pance - sciopero della fame 
– crepassero! - non fanno effetto! – non toccano più i cuori - cuori teneri e meno teneri - in giro non ce ne sono 
più - (ce ne sono, ce ne sono!) - e non sono cuori – è gente comune - che non ha dimenticato d’aver penato - e 
pena - ancora - e sente la pena - degli altri - guardate almeno voi non incarogniti - a Roma lunghe code - è 
gente comune - porta beni – sì - di prima necessità - ai profughi scacciati dalla Tiburtina - bravi! bravi! - bella 
roba! - buonisti! buoniste! – - non mi toccate - centinaia di migliaia di persone disperate? - che chiedono aiuto? 
– e lasciali chiedere! – basta non sentire! - essere umano? - la moda passò – aspetta – aspetta – non ricordo - in 
che anno accettammo di dimenticare - di essere umani? – in che anno cominciammo - ad essere buonisti? – io 
non lo ricordo – non vivo nel passato io! - ricordo io - ascolta! - fu dopo la Sconfitta che accettammo – fu 
quando restammo soli - nel Guscio della Sconfitta – fu quando la Sconfitta divenne proprietà - da difendere e 
spremere - fu allora che cominciammo a vergognarci - di essere stati umani - troppo umani - 
5. 
Paghiamo un bracciante straniero 2 euro e 50 all'ora – lo paga il buonista - e lo paga il cattivista – sono i servi 
nostri - sono ostaggi del nostro benessere – sì - e ci fanno paura – i servi fanno sempre paura ai signori – e noi 
siamo signori ora – quasi - no – voi parlate il linguaggio dei signori - che una volta odiavate - voi vi ponete i 
problemi dei signori - anche se siete – soltanto - semisignori e semicolti – e amletici - vi chiedete sui giornali - 



espellere o integrare? – questi sono immigratori mai visti, eh! – mica all’interno di una nazione, eh! - sono 
immigratori che non controlli – forse controlli la morte? - Bauman dice che – ma chi è ‘sto Bauman? - Chi se ne 
fotte di Bauman? - dice che gli estranei mettono paura – sono spaventosamente imprevedibili nei comportamenti 
– altri immigratori – altri lupi - dai nostri lupi sappiamo cosa aspettarci, no? - loro sono belve sconosciute - 
straniere - potrebbero - anzi è certo - perché ci odiano - potrebbero distruggere - le cose sante e buone - che ci 
piacciono – a cui siamo abituati – distruggere potrebbero culle e sogni - i nostri modi rilassati di vita – e che 
sappiamo dei loro corpi? – cosa portano nei loro corpi? - sentiamo che puzzano - ci basta – ma basterebbe una 
doccia - eh, no! - e poi le loro turbolenze da cuori di tenebre? - ricordatevi gli stupri al carnevale di Colonia - 
capire? – non c’è da capire - capire noi? - e che stiamo a indovinare le loro intenzioni? - e cosa faranno 
domani? - ma chi ha tempo per questo? – voglio avvolgermi nella mia coperta - d’ignoranza e di vecchia 
sapienza – al calduccio! – voglio ubriacarmi d’odio e paura – forza Salvini, versa! 
6. 
Altri immigratori, sì - ma controllati dagli USA - per indebolire l’Europa - «la si smetta di far retorica sulle 
povere incinte - rifiutate in quel posto vicino Ferrara» - «la stragrande maggioranza - soprattutto dei 
“profughi” africani - è costituita da maschi giovani» - «i quali - in buona parte - sono responsabili delle 
“primavere arabe” - del 2011 - causa prima di un disordine incredibile» - «debbono essere ricacciati - nel loro 
paese - a combattere le potenze - (e subpotenze) straniere - che hanno provocato il disastro» - 
7. 
confusione d’oggi – come mordi! – ah, ci fosse ancora un noi! – che sapesse parlare proprio a noi – e non per 
spaventarci – non solo per dirci - ragazzi, la Grande Illusione è finita! – e chi era quello che diceva? - aspetta - 
diceva: ragazzi, la ricreazione è finita! – ma un noi non c’è più - e la parola - dal video - spetta agli esperti – ai 
decisori – alle élites - che figliano élites - quelli da generazioni ci martellano - ex cathedra – maschere di 
democraticità – da ascoltare e plaudire - con i like - nei nostri loculi di Facebook - quelli ci spiegano le mosse- 
delle Grandi Potenze - che ci restano però misteriose – malgrado gli esperti - sì, l’abbiamo capito – sì - 
determinano le nostre vite – con un clik - non si curano di noi – l’abbiamo capito - ignorano i nostri pensierini – 
c’impongono di avere più paura – di quella che abbiamo – l'abbiamo capita - dobbiamo avere paura solo dei 
migranti – ora – non di loro che ci dicono di chi dobbiamo impaurirci – capito - 
8. 
No - non sarebbe la stessa – se? - se si costruisse un’alleanza - una parte di noi nati qui - in Italia - una parte 
dei nuovi che ci arrivano – qui – in Italia - le élites la vogliono impedire – non è questione di spalancare le 
porte - o chiuderle – solidarietà! – solidarietà! – ma con chi e per quale scopo? - muri! – muri! - ma murati che 
vita è? -– buonisti o cattivisti? - a occhi chiusi dico - no a entrambi - andate a cagare - voi e il vostro - sano? - 
egoismo d’élite - e voi - e la vostra – mielosa e parolaia - solidarietà da élite - e comunque meglio il bulletto al 
governo - che salva la vita ai miei potenziali alleati viaggiatori- che il bulletto digrignante che li vuole 
ricacciare – perché stranieri – 
9. 
sì - parte di noi di qui - e parte di loro che arrivano qui – sì - p alleati viaggiatori - nella storia che sta per 
venire – non gli invasori - non l’esercito ostile - le truppe al servizio delle vostre cazzone forze misteriose - che 
complotteranno sempre - ma contro una parte di noi e una parte di loro – no – non siete voi i realisti - il mio 
realismo è diverso dal vostro cinismo - tutto qua – il mio realismo s’è scosso di dosso la paura - non è pigro - 
non confonde le idee ai confusi – no, non dobbiamo ospitare noi - in casa nostra - gli immigrati - non è una 
questione privata l’immigrazione – 
 
 
 


